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Diciotto voti
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

E
alla fine, come ci si aspettava, Enzo Sturiano è stato rie-

letto alla Presidenza del Consiglio comunale di Marsala.

La maggioranza si è dunque ricompattata, dopo le dif-

ficoltà dei giorni scorsi, che fino a ieri mattina avevano fatto

pensare a un rinvio della votazione per il presidente. La sospen-

sione, chiesta da Arturo Galfano, ha portato poi la coalizione

di centrosinistra a trovare un accordo sul nome del presidente

uscente, nonostante i malumori di Antonio Vinci, che alla ri-

presa dei lavori consiliari ha annunciato che il candidato uni-

tario del centrosinistra sarebbe stato Sturiano, parlando però di

"scelta imposta dall'alto". Secondo alcune indiscrezioni, sa-

rebbe lo stesso vicesindaco avrebbe ricevuto una telefonata

dalle alte sfere dei democratici (si parla di Gucciardi o Raciti)

in cui gli si chiedeva di rinunciare. Nel frattempo, anche il Psi,

che rivendicava per Oreste Alagna la seconda carica comunale,

aveva deciso di convergere su Sturiano. E il presidente uscente

è riuscito quindi a ottenere tutti i 18 voti dei consiglieri di mag-

gioranza fin dalla prima votazione. Un risultato, come detto,

per niente scontato fino alla tarda mattinata di ieri. Il Presidente

del Consiglio comunale, a questo punto, dovrà rinunciare alla

carica di assessore della giunta Di Girolamo e il nome del suo

sostituto dovrebbe essere reso noto a breve. Contestualmente,

superato questo primo passaggio politico, il sindaco procederà

all'assegnazione delle deleghe. Soddisfazione per la conferma

di Sturiano è stata espressa dal deputato regionale Paolo Rug-

girello, che come la collega Antonella Milazzo ha assistito ai

lavori del massimo consesso civico lilibetano. L'elezione di

Sturiano – ha affermato Ruggirello - è un ulteriore rafforzativo

alla validità del metodo di lavoro seguito; un metodo che ha

trovato la condivisione degli ex aderenti al movimento Articolo

4, che hanno rafforzato lo schieramento, e supportato un pro-

getto di interesse collettivo”. Un piccolo colpo di scena si è in-

vece consumato per l'elezione del vicepresidente. Sembrava

scontata la conferma di Alfonso Marrone, che poi ha accettato

di farsi da parte per lasciare spazio ad Arturo Galfano. E anche

sul consigliere di Cambiamo Marsala sono confluiti tutti i 18

voti della maggioranza. Tra le opposizioni, gli 11 eletti della

coalizione di Massimo Grillo, dopo aver sognato il colpo di

mano, sperando di potersi inserire tra le divisioni della mag-

gioranza, hanno preferito non puntare su un candidato di ban-

diera e ognuno ha votato per se stesso sia per l'elezione del

presidente che per quella del suo vice. A completare l'ufficio

di presidenza è stata infine designata Eleonora Milazzo, se-

condo una nuova pratica sancita dal regolamento varato alcuni

mesi fa dal Consiglio comunale, che prevede l'inserimento di

un terzo componente di garanzia, riservato alla minoranza con-

siliare. Ha giocato una partita a sé il Movimento 5 Stelle, al suo

esordio a Sala delle Lapidi con il consigliere Aldo Rodriquez,

che come preannunciato ha votato scheda bianca ad ogni vota-

zione, annunciando inoltre di aver già presentato una proposta

per la diretta in streaming delle sedute consiliari e dei lavori

delle commissioni. [ vincenzo figlioli ]

L
eggerete in altra parte del

giornale la cronaca di

quanto accaduto nelle riu-

nione del Consiglio comunale che

ha portato all'elezione del presi-

dente, del vice presidente e del

componente dell'ufficio di presi-

denza. La maggioranza che ha

vinto le elezioni a sostegno di Al-

berto Di Girolamo poteva contare

su un cartello di 18 voti. Sembrava

che, dopo l'annuncio della candi-

datura da parte del Partito Demo-

cratico di Antonio Vinci allo

scranno più di Palazzo VII aprile,

ci fosse stata una divisione nella

maggioranza che i “soliti” bene

informati davano per insanabile.

“Andranno in ordine sparso” - af-

fermavano tra i denti esponenti

dell'opposizione. E dagli interventi

del centro destra appariva chiara

un'accusa alla maggioranza che

aveva anche un suo fondamento:

“Avete avuto un mese per deci-

dere e ora siete divisi al vostro in-

terno. La città aspetta risposte”.

Mentre si scrutavano le espres-

sioni dei vari Vinci, Marrone, Ala-

gna e maggioranza guardando, il

più tranquillo appariva il sindaco.

Ma come, ci siamo detti, tra poco

il voto sancirà la spaccatura della

sua maggioranza alla prima

uscita pubblica e Di Girolamo è

così sereno? Sapete già che dopo

una interruzione tecnica, la mag-

gioranza si è compattata e tutti i

18 voti sono arrivati al candidato

che da tempo lo stesso Di Giro-

lamo aveva individuato: Enzo Stu-

riano. Sono bastati poche decine

di minuti per Di Girolamo per

portare tutti sulle sue posizioni.

Due riunioni una con il Pd, e l'al-

tra con gli alleati hanno sancito

una cosa: che la città oltre che un

primo cittadino (che attendiamo

alla prova dei fatti), ha eletto

anche un leader politico. Di Giro-

lamo ha messo anche il sigillo alla

vice presidenza, indicando e fa-

cendolo eleggere (sempre con tutti

i 18 voti della maggioranza), Ar-

turo Galfano (grazie anche al

passo indietro fatto da Alfonso

Marrone). Ora che la storia poli-

tica comincia a dargli ragione è

arrivato il momento che questa

leadership la trasformi in cose da

fare per la città. Ne abbiamo bi-

sogno tutti. Essere leader senza ri-

sultati non serve. Nel nostro

interesse: ancora tanti 18 di questi

giorni. Poi mentre noi vigileremo

sugli altri numeri, voi giocatevelo

questo numero. Magari non ri-

solverà i problemi della città, ma

hai visto mai che il sindaco porta

fortuna?

Il passo indietro di Vinci consente alla maggioranza di ricompattarsi e di rieleggere il presidente uscentePOLITICA

Consiglio comunale: Enzo Sturiano fa il bis

ENZO STURIANO

FANNO PARTE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA ANCHE ARTURO GALFANO E ELEONORA MILAZZO
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PETROSINO

Il 5 luglio la Grecia si appre-

sta a votare al referendum

per decidere se accettare o

meno l’ultimatum dell’Eu-

ropa. Il sindaco di Petrosino

Gaspare Giacalone rivolge un

messaggio al Paese guidato

dal leader Tsipras: “Da Petro-

sino facciamo arrivare la no-

stra solidarietà al popolo

greco che sta vivendo uno dei

momenti più drammatici

della sua storia. Noi siciliani

con la Grecia abbiamo parec-

chie cose in comune. Un

pezzo di storia, un parallelo

(37 latitudine nord), un

clima, i paesaggi, il mar Me-

diterraneo, una cucina fatta

dagli stessi ingredienti.

Un’economia massacrata da

decenni di corruzione e sac-

cheggi da parte della classe

politica. E ora spalle al muro

da una politica che impone

austerity e tagli. La sola dif-

ferenza sta forse nel fatto che

loro stanno affrontando a

testa alta la situazione, noi

stiamo ancora a testa bassa”.

Giacalone: “Vicini
al popolo greco”

Sono circa 13 mila le lettere

di verifica che l'Asp di Tra-

pani, sta per inviare ai citta-

dini che hanno usufruito, nel

2012, dell'esenzione delle

quote di partecipazione per i

ticket per condizione econo-

mica disagiata. A renderlo

noto è la Cgil di Trapani che

ha tenuto un incontro con i

rappresentanti dell'Asp. In

particolare l'Asp conteste-

rebbe ai cittadini la man-

canza dei requisiti richiesti

per ottenere l'esenzione, ra-

gione per cui chiede il paga-

mento delle somme per le

prenotazioni sanitarie effet-

tuate e per i farmaci. Giu-

seppe Lombardo della Cigl

però, chiede la verifica delle

contestazioni. La Cgil in-

forma i cittadini che è possi-

bile rivolgersi in tutte le sedi

delle Camere del lavoro del

territorio, dove tramite un

servizio di consulenza gra-

tuita, si potrà verificare la

propria posizione e compi-

lare il modulo per la richie-

sta di sgravio totale o

parziale delle somme erro-

neamente richiese.

I
l problema sono sempre

i rettilinei del nostro ter-

ritorio che, ancora una

volta fanno da scenario a

due incidenti con gravi con-

seguenze. A Petrosino,

lungo la strada della Triglia,

ossia quella che collega la

via Nazionale a Torrazza, si

è verificato un tampona-

mento a causa del quale è ri-

masto gravemente ferito un

16enne. Secondo i rilievi dei

vigili urbani di Petrosino, il

minore si trovava a bordo di

uno scooter nero quando,

per ragioni ancora ignote, ha

battuto violentemente contro

il lunotto di una Renault

Megane guidata da S. M.,

che, come il ragazzo sul ci-

clomotore, transitavano

verso Mazara. Un colpo

tanto forte che si è frantu-

mato il lunotto della Megane

e il ragazzino è stato sbal-

zato a terra, a circa venti

metri di distanza. Trauma

addominale, ma anche una

ferita ad un gamba per il

16enne che ha anche battuto

la testa. Prima l’ambulanza

del 118 lo ha trasportato al

Pronto Soccorso di Marsala,

ma, dopo le prime cure è

stato trasferito in elisoc-

corso al Villa Sofia di Pa-

lermo dove  i medici non

hanno ancora sciolto la pro-

gnosi. E rimane riservata

anche la prognosi del

51enne feritosi a Marsala, in

contrada Dara. Qui sono in-

tervenuti i Vigili urbani del

Comando di via Del Giu-

dice, coordinati dall’ispet-

tore Tommaso Trapani.

L’uomo, G. B., di 51 anni

era in bici, ma, ad un tratto

un cane gli ha tagliato la

strada. Ha battuto talmente

forte la testa da provocare

un grave trauma cranico che

ha reso necessario, anche in

questo caso, il trasferimento

al Villa Sofia.  [ c. p. ]

A Triglia Scaletta ferito un 16enne. In contrada Dara un cane taglia la strada ad un ciclistaCRONACA SINDACATI

Due incidenti gravi tra Marsala e Petrosino

D
omenica scorsa presso la Villa Favorita di Marsala, si è svolto il Passaggio della Cam-

pana del Rotary Club Marsala Lilibeo-Isole Egadi fra Baldo Rallo e Carlo Lombardo.

Si è anche proceduto alla cerimonia d'ingresso di tre nuovi soci: Mariella Ditta, Florinda

Licari e Dario Scalia. Dopo l’intervento di Rallo, Lombardo ha illustrato le attività che il Club

porterà avanti in una sorta di continuazione con la precedente presidenza. Tra le iniziative da

portare avanti, la premiazione degli alunni più meritevoli ed il progetto per le scuole medie

“Dieta e stili di vita negli adolescenti”. Presente, fra gli altri, il Past Governor e socio onorario

del Rotary 2 Marsala Lilibeo - Isole Egadi Club, Nicola Carlisi ed il Prefetto Francesca La

Grutta. Si è anche proceduto all'avvicendamento tra gli assistenti del Governatore Giacoma Ca-

stiglione e Maria Caterina Lentini.

A Baldo Rallo subentra Carlo Lombardo. Nel corso dell’incontro si è proceduto alla cerimonia d’ingresso di nuovi sociCLUB SERVICE

Passaggio di Campana al Rotary Lilibeo

C
ontinua il trend di crescita degli screening oncolo-

gici attivamente promossi dalla Regione siciliana

ed inseriti nel piano di prevenzione della salute. Ieri

a Marsala si è tenuto un incontro al Complesso San Pietro,

nell’ambito del piano di comunicazione della Regione in

cui sono emersi alcuni significativi dati relativi ai tumori

nelle province di Palermo e di Trapani. In particolare nella

popolazione siciliana, il tumore della mammella rappre-

senta la prima causa di morte tumorale nelle donne; il tu-

more del colon retto rappresenta la seconda causa di morte

sia negli uomini che nelle donne mentre il tumore dell’utero

è la sesta causa di morte nelle donne. Nelle due province

siciliane, i dati mostrano una adesione di circa il 36% a Tra-

pani e del 20% a Palermo per la cervice uterina; del 30% a

Trapani e del 43% a Palermo per la mammografia e del

18% a Trapani e del 19% a Palermo per il colon retto. “I

programmi di screening sono una delle priorità della sanità

pubblica in Italia e  Sicilia – dice Salvo Scondotto del Di-

partimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiolo-

gico dell’Assessorato regionale alla Salute – come sancito

anche da nuovo Piano regionale della prevenzione appro-

vato nel mese di maggio e valido fino al 2018. L’impor-

tanza di questi programmi è duplice: da un lato riduce la

mortalità e migliora la qualità della vita dall’altro lato rap-

presenta un risparmio per il sistema sanitario nel medio ter-

mine”. “Una stima effettuata in questi giorni – ha replicato

Ranieri Candura responsabile del Centro gestionale scree-

ning di Trapani -  sul dato trapanese ci consegna, a fronte

di una adesione del 18% agli esami per il colon retto, che è

bassa, un risparmio già quantificabile fra i 50 e i 200 mila

euro. Se l’adesione salisse a livelli ottimali una piccola Asp

come Trapani risparmierebbe cifre vicine al milione di

euro”. Insomma, come sottolineato anche da Mario Va-

lenza, responsabile del Centro gestionale screening Asp Pa-

lermo, gli screening oncologici sono uno strumento

importante e la cui “cultura” dovrebbe crescere tra la po-

polazione perché è un beneficio per tutti.

Nell’incontro a Marsala mostrate le adesioni agli screening che possono ancora crescereSALUTE

Prevenzione tumori, arrivano le prime stime

Esenzione ticket,
interviene la Cgil

GASPARE GIACALONE

AL CENTRO CARLO LOMBARDO E BALDO RALLO

CONTRADA TRIGLIA SCALETTA - IL LUOGO DELL’INCIDENTE

UN TRATTO DELLA SP84
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D
omenica scorsa, presso il Teatro comunale “Sollima”, la

Mjr “Fit&Dance” Studios diretta da Massimo Rocchetti,

ha presentato lo spettacolo di fine anno denominato "At

School Show". Gli allievi dei corsi 2014/2015, hanno interpre-

tato, ballando e recitando, un mix di coreografie che abbracciano

diversi stili, dall'Hold School al New Style, dal poppin ala Bre-

akdance. Il corso di danza di cultura Hip Hop, tenuto dallo stesso

Massimo Rocchetti asiseme a Laura Margiotta (coreografa e in-

terprete) e Federica Ferrara, entrambe di Mazara del Vallo come

gli allievi della Dance Complex che sono intervenuti contri-

buendo allo spettacolo. Accattivante l'esibizioni degli allievi del

corso di danze caraibiche tenute dal giovane Marcolino Di Dia e

da Susanna Giacalone, con la partecipazione di Ivana Rogers,

ballerina per la Routine di Lindy Hop (swing Dance) e di Roc-

chetti che è il primo in provincia di Trapani a proporre questo

stile di danza. Ma interessante è stata anche l'esibizione antibul-

lismo di JKD con i ragazzi di Diana Rizzo. Lo stesso spettacolo

verrà riproposto a Mazara del Vallo venerdì 17 luglio alle 21.30

in Piazza Mocarta con la collaborazione di Laura Margiotta di

"Dance Complex Show" e con i vincitori della “Pista di Rai Uno”

ed il coreografo della nuova popstar Ludovica Comello.

La danza protagonista
al Sollima con la Mjr

Sul palco gli allievi diretti da Max Rocchetti EVENTI /2
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I
l drammaturgo e scrittore

marsalese Claudio Forti,

presenta il libro “La regola

del tantalio” (Caissa Italia Edi-

tore). Nella suggestiva cornice

del Convento del Carmine, sede

dell’Ente Mostra di Pittura

Contemporanea Città di Mar-

sala, oggi alle ore 18.30, Forti si

intratterrà sul suo ultimo sforzo

editoriale, dopo i fortunati

“Senza fine”, e “Sarka”, sca-

vando sempre a fondo del-

l’animo e della psiche umana.

“Questo libro, che sembra un

thriller ma è più un noir – ci dice

Claudio Forti –, nasce da una

serie di notizie che ho letto.

Come l'articolo sul Corriere

della Sera che parlava di un far-

maco che conteneva il propra-

nololo, una molecola che,

secondo ricercatori della

McGill University di Montreal

e dell'Harvard University di Bo-

ston sarebbe capace di rimuo-

vere selettivamente i brutti ri-

cordi. Ho immaginato cosa

sarebbe la vita di un uomo che

decide di rinunciare ai propri ri-

cordi: sarebbe un uomo non più

riconoscibile dagli altri, un

uomo nel “girone” dei dimenti-

cati. L'umanità preferisce rinun-

ciare ai propri ricordi, belli o

brutti che siano, pur sapendo

che diventerà meno riconosci-

bile”. Il personaggio creato da

Forti è dirigente di un'azienda

che lavora il tantalio, un metallo

particolare perchè non si lega

agli altri metalli. Come un

uomo che non riesce a legarsi ai

ricordi, al proprio passato.

“Nella copertina del libro è raf-

figurata una cornacchia che ha

un legame con la storia raccon-

tata e che deriva da un'antica

tradizione degli sciamani tolte-

chi: la presenza tra di noi dei

Voladores, oscure entità paras-

site che ci rubano l'energia im-

pedendoci di raggiungere la

consapevolezza”, ha sottoli-

neato Forti. Questa la storia:

Norman Barclay, dirigente di

successo da quattro anni non

dorme più: le sue notti sono de-

vastate dal ricordo ancora vi-

vido di quella luce e alleviate

solo dalle inebrianti prostitute di

Madame Trilly. L’improbabile

equilibrio è rotto da un uomo

grigio e misterioso: John Smith.

Così anonimo da non lasciare

alcuna traccia di sé, se non un

enigmatico biglietto da visita:

“Professor Jeremy Kalwinsky,

psicopatologo della memoria”.

Sarà un secondo biglietto a

spingere Norman a cercare

l’aiuto di Kalwinsky per sbaraz-

zarsi dei ricordi che lo tormen-

tano, ma qui scoprirà una grigia

verità ben più inquietante. L'au-

tore Claudio Forti dialogherà

con l'editore Yuri Garrett; la

presentazione sarà arricchita

dagli intervalli musicali del

“DuoDiPicco”, composto da

Michele Pantaleo alla chitarra e

Giacomo Bertuglia al basso.

L'incontro rientra nell'ambito

della rassegna “Marsala Incon-

tra”, organizzato dalla Libreria

Mondadori in collaborazione

con l'Agenzia Communico e

con il patrocinio del Comune.

[ claudia marchetti ]

“La regola del tantalio” dello scrittore marsalese affonda nelle radici noir e nei ricordi perdutiEDITORIA

L’ultimo libro di Claudio Forti al Carmine

CINEMA GOLDEN

Arriva al Cinema Golden di

Marsala, l’atteso “Ted 2”,

dopo l’enorme successo del

primo Ted di e con Seth

MacFarlane che ha incas-

sato 200milioni di dollari.

Qui, alle prese con il terri-

bile ed esilarante orsetto, ci

saranno anche  Liam Nee-

son, Mark Wahlberg,

Amanda Seyfried, Morgan

Freeman. Dopo aver tentato

invano di diventare padre,

l'orsetto più politicamente

scorretto del cinema inten-

terà una causa contro lo

Stato del Massachusetts,

colpevole di non ricono-

scerlo come persona, ma

come bene materiale. Da

qui una campagna giudizia-

ria senza esclusione di colpi

dove la bella Amanda Sey-

filed, giovane avvocatessa

con la passione per il “pop-

per” (droga da inalare) sarà

la donna che fa al caso suo.

E’ stato già diffuso il trailer

di Ted 2 ed il film si pro-

spetta vietato ai minori di

14 anni. Questi gli orari di

programmazione: ore 18, 20

e 22. Chi presenta una

copia di “Marsala C’è”

con questo articolo avrà

diritto ad uno sconto sul

prezzo del biglietto. 

UN MOMENTO DELLO SPETTACOLO

Arriva in Sala
l’atteso “Ted 2”

EVENTI /1

Continua la Stagione Con-

certistica organizzata dal mu-

sicista petrosileno

Gianfranco Marino a Mazara

del Vallo. All'Antico Borgo

Marinaro da marmoreo sta-

sera tocca alla Banda di Pa-

lermo che riesce ad unire

molte tradizioni popolari in

un’attitudine punk-folk

dando vita ad un sound senza

confini. Le melodie popolari

siciliane sia religiose che

profane si intrecciano a balli

celtici e anche a elementi bal-

canici e klezmer. La fisarmo-

nica in primo piano e le

atmosfere gitane rendono im-

possibile lo stare immobili ad

ascoltare, il ritmo ti trascina

senza sosta in ogni canzone.

Il nuovo disco della Banda,

intitolato "Lo sguardo di

rame", è un manifesto di

scrittura che travalica l’un-

derground, andando a toccare

la cinematica, il dub e la me-

smerica world con quel tocco

da bassa America che diventa

sempre meno contrappunto

revenant e sempre più leit-

motiv di tutta la baracca.

Musica all’Antico
Borgo di Mazara

“T
ra le case più nobili, che

posson dirsi propriamente

palazzi [prende] luogo

quella del conte Grignano, posta nel

gran largo del Carmine, occupando la

sua stesa del prospetto un’ala intera di

detto piano colla distinzione in essa di

un interno giardino”. Così a fine Sette-

cento scriveva il Marchese di Villa-

bianca nella sua Storia di Marsala. Il

palazzo Grignano (o Grignani, la grafia

oscilla nel corso dei secoli) sorge nel-

l’antica e suggestiva piazza Carmine,

impreziosita dall’antico convento dei

frati carmelitani, con annessa chiesa de-

dicata alla Madonna Annunziata e cam-

panile ottagonale, e dal neoclassico

palazzo Vaccara, oggi trasformato in al-

bergo. Accanto al palazzo Grignano sor-

geva il palazzo dei Cappasanta, che fino

al XVI secolo furono tra i protagonisti

della vita cittadina, successivamente,

poiché i Cappasanta si estinsero o si tra-

sferirono altrove, il palazzo passò ai Gri-

gnano che ingrandirono la loro residenza

verso sud, ma non unificarono mai le

facciate dei due palazzi, sicché il pro-

spetto risulta incompiuto. Probabilmente

le difficoltà finanziarie a cui andò incon-

tro la famiglia non consentirono di ar-

monizzare i due edifici. Il palazzo

Grignani è un massiccio edificio sette-

centesco che conserva, però, qualche

elemento dei secoli precedenti, quali le

tre finestre architravate inquadrate da

una cornice orizzontale di gusto manie-

ristico. Il grande portale con arco a tutto

sesto è inquadrato da due alte paraste di

bugnato liscio che reggono una cornice

orizzontale. Dei balconi del secondo

piano uno soltanto, dal disegno mosso

ed armonioso, presenta una soglia dal

profilo ondulato poggiante su mensole a

volute e una ringhiera in ferro battuto a

forma di petto d'oca; gli stipiti modellati

reggono un frontone spezzato in cui è in-

serito un medaglione ricco di elementi

ornamentali. Un cornicione dal forte ag-

getto retto da mensole corona l'edificio.

Sul prospetto laterale di via Garraffa

l'unico elemento di rilievo è costituito da

un balconcino con la caratteristica rin-

ghiera settecentesca a petto d'oca. Nel ri-

velo del conte Antonio XI Grignano,

ossia nella dichiarazione dei redditi, è

contenuta una dettagliata descrizione del

palazzo che può risultare utile per cono-

scere l’originaria struttura dell’edificio,

fortemente degradato dalle frequenti

manomissioni avvenute nell’ultimo se-

colo e dall’abbandono in cui è stato la-

sciato per decenni. Il Conte “dice

possedere una casa grande per propria

abitazione consistente in tre piani; ed in-

cominciando dal suolo dice esservi nel

cortile cinque archi sostenuti da quattro

colonne di marmo bianco, e nove porte”.

Segue una dettagliata descrizione degli

ambienti di piano terra dove si trova-

vano una stalla, due ampi magazzini con

tre archi che contenevano duecento

salme di frumento, il locale delle car-

rozze, due case per la servitù, altro lo-

cale capace di cento salme di frumento,

un locale per il carbone, altro locale ca-

pace di 80 salme di frumento e un ma-

gazzino per conservare la paglia. Una

porta introduceva “in un giardino per

proprio divertimento consistente in tu-

moli due di terra con quattro viali co-

perti di viti”, con alberi di fico, meli,

peri, melograni, peschi e diverse altra

piante. Nel quale giardino, chiuso da

muraglia di pietra, vi era acqua corrente,

un pozzo, la cui acqua veniva raccolta

dalla senia, e una casetta per il giardi-

niere. Una scala di marmo bianco con-

duceva al primo piano, dove erano le

camere da letto e la cucina, servita da

acqua corrente “a grilletto”. Il secondo

piano era servito dalla suddetta scala di

marmo, che introduceva in una galleria

con tre archi sostenuti da tre pilastri di

pietra d'intarsio; nella quale galleria vi

era una porta, che immetteva nella sala,

dove si aprivano due porte, che introdu-

cevano in altre camere da letto, nella

cappella e in un terrazzo coperto, con

vetrate. Appartenevano al medesimo

conte alcune casette contigue al palazzo,

site in tre cortili dell’attuale via Garraffa.

Dalla descrizione appare evidente che il

palazzo è la residenza padronale ma

anche la sede dell’azienda agricola, dove

viene ammassato il grano prodotto nei

vasti latifondi della famiglia. Il palazzo

Grignano, quando i lavori di restauro sa-

ranno portati a compimento, dovrà ospi-

tare l’Ente mostra di pittura con

l’annesso museo d’arte contemporanea.
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